DELLA POLONIA. art

piace al Padrone , che fta prefente , mentre als
tri due Servi , che allo infelice hanno tratti i
calzoni , lo tengono accio non fugga 5 o fi pof-
2 difendere . Se il Padrone da fegno, che fi cefli
da’ colpi , debbe il Servo cosi percofio rendere
grazie al Padrone , perche fi fia contentato di
que’ foli colpi , abbracciandolo nelle - ginocchia .
Ma fe il Servo non ¢ Nobile , fi tralafcia il tap-
peto , € fopra upa panca ftefo foffre la pena me-
defima. La cofa pud parere affai ftrana a certe
Nazioni , appreflo le quali certe operazioni fono
fuori dell>ufo , ma riefcono affai neceffarie nella
Polonia a cagione del nacurale delli Polacchi ,
“yetfo 1 quali fa fempre bifogno il baftone . Oltre
di che f{i prendono poco faftidio di tali gaftighi ,
2’ quali fono gia avvezzi fino dalla tenera etd nelle
Scuole, ove per il menomo errore fono afpriffima«
mente battuti.

CAPITOLO VL

Degli Eferciti 5 delle Citta fortiy ¢ delle Entvate
' del Regno della Polonia o

E" opinione univerfalmente ricevuta s che il
Regno della Polonia unito al Gran Ducato di
Littuania , quando premurofl bifogni cosi richieda-
no', e rifolva di ordinare una generale convoca-
sione di tutta la Nobiled , da’ Polacchi nominata
Pofpolite Racfzenie pofla mettere infieme , fecons
do'i computi ftati fatti , cento cinquanta mila
Pere




